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LE CRONACHEMercoledì 16 aprile 1997 10l’Unità
AZIENDAUNITÀ SANITARIALOCALE DI MODENA-SERVIZIO PROVVEDITORATO

BANDO DI GARA - RETTIFICA E RIAPERTURA TERMINI
Il Bando di gara relativo all’appalto-concorso per l’affidamento del servizio per l’uso di superfici antide-
cubito, pubblicato sulla Gazzetta C.E.E. n. S 38/259 del 22/2/1997 e sulla G.U. della Repubblica Ita-
liana, foglio delle inserzioni n. 49 del 28/2/1997, è così integrato e modificato: Lotto 1 L. 160.000.000
(Iva esclusa): superfici antidecubito per rischio molto alto. Lotto 2 L. 640.000.000 (Iva esclu-
sa): superfici per rischio alto. 
Punto c): Elenco dei principali analoghi servizi, poi certificabili da parte dell’aggiudicatario, prestati
negli ultimi tre esercizi con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici e privati, dei
servizi stessi; il fatturato complessivo per servizi analoghi degli ultimi tre esercizi (1996, 1995, 1994)
dovrà essere pari o superiore a L. 160.000.000 per il Lotto 1 e L. 640.000.000 per il Lotto 2. Si inten-
de per servizi analoghi, oltre a quello oggetto di gara: la vendita di superfici antidecubito seguita da
manutenzione; la manutenzione; il noleggio ed ogni altra forma che comporti la gestione delle appa-
recchiature nel tempo. Nuovo termine perentorio per la presentazione delle richieste di partecipazio-
ne: Lunedì 28 aprile 1997, ore 12. Le richieste di partecipazione già pervenute dovranno essere
adeguate alle previsioni del bando così rettificato ovvero confermate. In forma scritta, entro il termine
sopraddetto. Rimangono invariate tutte le altre parti del precedente bando.
Il presente bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale C.E.E. il 9/4/1997 e a quella della Repubblica
Italiana il 12/4/1997.

p. il Direttore Generale: IL PROVVEDITORE Dr. Eriano Vandelli

L’esplosione di una bombola tra le tende ha fatto strage. I fedeli quest’anno sono più di 2 milioni e mezzo

Rogo alla Mecca, centinaia di morti
A fuoco le tende dei pellegrini
I morti sarebbero oltre 300, molti sono rimasti schiacciati nel corso della grande fuga dall’accampamento allestito tra Mina
e il monte Arafat. Proprio a causa della folla i soccorsi sono stati lenti. Più di tre ore per spegnere l’incendio.

SPOLETO 18 APRILE 1997
SALA MONTEROSSO - VILLA REDENTA

Programma

Ore 9.30
Introduzione

Zeno Zaffagnini, responsabile turismo Direzione Pds
Saluto del Sindaco di Spoleto Alessandro Laureti

e dell’assessore all’Agricoltura e Foreste
della Regione dell’Umbria Maurizio Rosi

Relazioni introduttive
Prof. Luciano Jacoponi ordinario di Politica e Economia agraria

all’Università di Pisa 

Avv. Ferdinando Albisini

Interventi programmati
Sergio Gentili vice responsabile Area Ambiente Pds

Simone Vellutti Zati presidente Agriturist 
Eugenio Zaggia presidente Terra Nostra 

Gianfranco Bertani presidente Turismo Verde
Ermanno Bonomi segretario Centro Studi Turistici Firenze

Stefano Landi responsabile dipartimento Turismo 
presso Presidenza del Consiglio dei Ministri

Stefano Fodra sindaco di Torgiano
rappresentante Consulta Nazionale Piccoli Comuni

Conclusioni
On. Carmine Nardone responsabile Politiche Agricole Direzione Pds

GRUPPO TURISMO

UNIONE
TERRITORIALE
PDS
DI SPOLETO
E FOLIGNO

“AGRITURISMO”
E

“TURISMO RURALE”
REALTÀ E PROSPETTIVE

In balcone
butta giù
la fidanzata
dal 50 piano
GENOVA. Potenza
dell’amore. Una giovane
donna è «volata» l’altro
ieri dal quinto piano di un
caseggiato del centro
storico genovese
precipitando per un‘
altezza di una ventina di
metri. Ricoverata nel
reparto rianimazione dell‘
ospedale Galliera, in
gravissime condizioni per
fratture varie, Francesca
Turla, un‘ infermiera di 27
anni, è riuscita a
mormorare
un’improbabile versione
dei fatti: «Sono caduta
dalle scale».
Gli agenti della squadra
mobile di Genova, però,
non ci hanno creduto e
dopo aver ascoltato
diversi testimoni, hanno
arrestato il suo
convivente, Pietro
Bottino, 27 anni, noto alla
polizia per i suoi
precedenti legati alla
frangia più accesa dei
tifosi genoani.
Ieri mattina il pm Valeria
Fazio che si occupa del
caso ha chiesto per il
giovane la convalida del
fermo. L‘ accusa è quella di
tentato omicidio
aggravato. Qualcuno lo
avrebbe visto sollevare di
peso la ragazza e buttarla
dalla finestra; poi di fronte
ai poliziotti intervenuti sul
posto Bottino avrebbe
simulato di buttarsi dalla
finestra dicendo: «Voglio
uccidermi anch‘ io».
Nell‘ appartamento sono
stati trovati i segni di una
violenta lite: tracce di
sangue, suppellettili in
terra, un grande disordine
ovunque. Ad avvalorare
questa ipotesi ci sono
anche diverse
testimonianze dei vicini di
casa i quali, prima che la
ragazza precipitasse nel
vuoto, avrebbero sentito
invocazioni d‘ aiuto.
Un testimone, addirittura,
avrebbe riferito di aver
visto il giovane, robusto
ed alto oltre un metro e
90, afferrare la ragazza e
buttarla di peso dalla
finestra.

GEDDA. Centinaia di morti per un
incendio, forse trecento o quattro-
cento, allaMecca neigiorni conclu-
sivi del grande pellegrinaggio an-
nuale al quale prendono parte-que-
st’anno-almeno due milioniemez-
zo di credenti. Il fuoco , secondo le
prime notizie, sarebbe divampato
nel grande accampamento da sem-
pre allestito traMinae ilMonteAra-
fat, inattesadellecerimonie religio-
se finali. Lo hagg, come è noto, è
considerato uno dei cinque pilastri
dell’Islam e ogni credente, almeno
una volta nella vita,dovrebbepren-
derviparte.TraMinaeilmonteAra-
fat, ieri,aduncertomomento,nella
zona riservata ai pellegrini indiani ,
pachistanie iraniani,si sonosentite
alcune esplosioni. Pare che siano
esplose alcune bombole di gas per i
fornelli sui quali i vari gruppi cuo-
ciono il cibo. Subito dopo, le fiam-
me, hanno preso a divampare tra le
tende che sono addossate a centi-
naial’unaall’altra.E‘statosubitoun
rogo immane. I servizidi sicurezzae
della Protezione civile incaricati del
servizio d’ordine in tutta la zona
consacrata, hanno subitocirconda-
to il punto dal quale eranopartite le
fiamme, ma sono stati ostacolati da
migliaiae migliaia di pellegrini che,
presidal terrore,cercanoscampoal-
le fiasmme. Ci sono volute almeno
tre o quattro ore prima che le autoi-

pompe dei vigili dei Vigili del fuoco
potessero entrare in azione coneffi-
cacia. Nel frattempo, altri pellegrini
si mobilitavano per soccorrere i
connazionali e aprire il passo alle
ambulanze che hanno cominciato
a fare la spola con gli ospedali di
Mecca e Medina. Sulla piana di Mi-
na, dove i pellegrini attendono ve-
stitididuetelibianchinoncuciti,di
salire sul monte Arafat per entrare
in comunione con Dio, ieri ,verso le
11( ora italiana) soffiava un vento
caldissimo provenientedaldeserto.
La temperatura, già di prima matti-
na,avevaraggiuntoiquarantagradi
e quando è scoppiato l’incendio le
fiamme hanno dilagato con una ra-
pidità impressionante. Si sono visti
fuggire migliaia di pellegrini del
Bangladesh che hanno così contri-
buito a scatenare il panico. Come è
noto, nelle prossime ore il pellegri-
naggio avrebbe dovuto concludersi
con la celeberrima festa del Sacrifi-
cioeconlosgozzamentodimigliaia
di animali. Prima ,pero, la grande
massadeipellegriniavrebbedovuto
spostarsi, dopo la sosta sul monte
Arafat, verso la zona dove il diavolo
viene lapidato coin milioni di pie-
truzze. Poi, infine, l’arrivo al pozzo
di Zam zam per riempire piccoli re-
cipienti di acqua benedetta da por-
tare a casa. Tutto questo, sempre al-
la presenza di altre centinaia di mi-

gliaia di pellegrini. che, ad un certo
momento spiccano una specie di
grande corsa liberatoria che è parte
inetrgante del rito. Non è il primo
grave e spaventoso incidente che
colpisce i pellegrini in visita o in
deambulazione intorno alla Kaaba.
Già altrevolte c’eranostati inciden-
ti spaventosi provocati da due mi-
lioni e mezzo di persone in movi-
mento. Per questo motivo, le auto-
rità dall’Arabia Saudita hanno pre-
disposto, da anni, straordinarie mi-
sure di sicurezzaedi soccorso intut-
ta la zona sacra ( haram). Qualche
volta tutto è filato alla perfezione,
ma in genere, quando accadono in-
cidenti sono sempre di proporzioni
catastrofiche.Pergli islamicipiùan-
ziani, morire alla Mecca, in qualun-
que modo( incendi, stragi, scontri
conifedelidialtrigruppi)èconside-
ratounafortunaeunabenedizione.
Sull’incendio odierno, le autorità
non hanno emesso nessun comu-
nicato di spiegazione e gli accerta-
menti vengono condotti nel massi-
mo riserbo. Certo, esiste sempre la
possibilità teorica di qualche atten-
tato, soprattutto tra i sunniti e i
gruppi più ortodossi di sciiti prove-
nienti dall’Iran. E‘ già accaduto e
potrebbe accadere di nuovo. Sulla
tragedia di ieri, comunque, nienteè
stato precisato o ipotizzato. Si parla
diunterribileincidenteebasta.

Nel 1990
la sciagura
più grave

Le principali sciagure alla
Mecca: 4/12/79 - Uccisi, in
scontri con agenti sauditi, 75
estremisti sunniti che si
erano impadroniti della
Grande Moschea. 31/7/87 -
Sono 402 i morti, per lo più
fedeli iraniani, e 649 i feriti in
scontri con le truppe saudite
scoppiati in seguito a una
manifestazione anti-
americana. 9/7/89 -
Esplodono due bombe alla
Mecca, muore un pellegrino,
16 feriti; le autorità saudite
attribuiscono l’attentato a
terroristi filo-iraniani.
2/7/90 - È la sciagura più
grave: muoiono calpestate
1.426 persone all’interno di
una galleria pedonale che
conduce ai luoghi sacri della
Mecca. 23/5/94 - La folla
travolge e calpesta a morte
270 fedeli, per lo più cittadini
indonesiani.

Vincenzo Cultrera è ora nelle mani della polizia tedesca. Un giro d’affari di 70 miliardi

Aveva truffato undicimila persone
Scoperto perché non pagava gli alimenti
Il truffatore si offriva come intermediario agli imprenditori che volevano vendere o acquistare attività com-
merciali, si faceva pagare, e poi spariva. Quando ha cercato di truffare la moglie è finito in manette.

MILANO. È riuscito a truffare alme-
no undicimila persone, compresi
commercianti e imprenditori. Ma
quando ci ha provato anche con la
sua ex moglie, negandole gli assegni
per il mantenimento dei figli, ha
commesso il passo falso che gli è co-
statounmandatodicatturaeilcrollo
del suo impero internazionale delle
truffe e delle evasioni fiscali totali. Il
gioco pericoloso del trentacinquen-
neArmandoCultrera-cuginodiVin-
cenzo Cultrera, il «mago dell’antici-
po», arrestato nel 1994 in Brasile do-
poche il suo Istituto finanziario lom-
bardo aveva truffato 15 mila rispar-
miatori - è finito ieri mattina all’alba
quando èscattata l’operazionearchi-
tettata dal Nucleo regionale lombar-
do della Guardia di finanza. Secondo
le accuse, avrebbe diretto una serie di
società di intermediazione che dopo
aver spillato piccole somme di dena-
ro ai malcapitati clienti dei servizi di
intermediazione commerciale spari-
vano nel nulla per poi riapparire sot-
toaltronome.

Sono undici gli ordini di custodia
cautelarecheleFiammegiallehanno
eseguito in Italia, SpagnaeGermania

con straordinaria simultaneità: il ca-
po della holding della truffa, Arman-
do Cultrera, è l’unico che per il mo-
mentononrisultinell’elencodeicat-
turati, ma si trova con gli agenti della
polizia federale tedescaalle calcagna,
braccato da un mandato di cattura
internazionalealparidialtriduesoci.
Già arrestati, invece, i suoi parenti e
complici: i suoi fratelli Carmela e Ro-
berto, il padre Vincenzo e la madre
Isabella Albergo, il suo bracciodestro
Franco Giordano,epoiRobertaPapi-
ni, Sonia Bonazzi, Mirella Tromba,
Ettore Ragozzini, che nell’organi-
grammasocietariosvolgevanoilruo-
lo di prestanome e amministratori di
fatto delle operazioni truffaldini. Le
cifre del blitz sono impressionanti:
complessivamente sono state de-
nunciate a piede libero altre 180 per-
sone, cioè i procacciatori d’affari del
gruppo di Cultrera, 60 dei quali sono
risultato «evasori totali»,cioè sogget-
tideltuttosconosciutiall’anagrafefi-
scale italiana.Sicalcolachelevittime
dei«fallimentiprogrammati»messia
segno per quasi dieci anni dall’orga-
nizzazionesianononmenodi11mi-
la, per un giro d’affari (almeno per la

parte finora ricostruita) di circa 70
miliardi. Soltanto il patrimonio im-
mobiliare sequestrato nel corso del-
l’operazione di ieri ammonta a una
decina di miliardi ai quali si deve ag-
giungereilvaloredellequotedi29so-
cietà.

Ma la cosa che colpisce di più è il
modo in cui la procura di Milano e la
Guardia di finanza sono riusciti a
smascherare la complessa organizza-
zione. Tutto comincia circa un anno
fa, quando sul tavolo del sostituto
procuratore Daniela Borgonovo arri-
va un fascicolo relativo ai risvolti pe-
nali di una separazione. La exmoglie
di Armando Cultrera denuncia la
mancata concessione degli assegni
alimentari. Il magistrato, che aveva
anche ricevuto una strana denuncia
nella quale Cultrera accusava la ex
moglie di abusi sessuali sui figli (che
nel frattempo lui si era portato via),
chiede alle Fiamme gialle milanesi di
indagare sulle effettive disponibilità
economichedi quel signorechesidi-
chiara «nullatenente» ma si presenta
sempre elegantissimo e continua-
menteattaccatoalsuotelefonocellu-
lare.GliuominidellapoliziaTributa-

riainizianocosì laricostruzionediun
intricatissimo mosaico finanziario
che sembra a tratti coincidere anche
con il tenore di alcune denunce per
truffa pervenute ai centralini del 117
di mezza Italia. Attraverso inserzioni
sui giornali e con la pubblicazione di
una sorta di bollettino aziendale,
l’organizzazione dei Cultrera offriva
un servizio articolato di intermedia-
zioni finanziarie a chi cercava finan-
ziamenti o intendeva vendere o ac-
quistare attività commerciali o im-
prenditoriali. Una volta ottenuto un
congruo ma non esorbitante antici-
po per le spese (qualche milione), i
procacciatori d’affari avviavano una
procedura collaudata e riassunta in
un vademecum di cui tutti erano in
possesso: sei o sette telefonate nelle
quali si informavano i clienti dello
stato di avanzamento delle trattative
(inesistenti), poi la notizia delle pri-
me difficoltà, infine la comunicazio-
ne-conrammarico-delfattochel’af-
fareera sfumatomacheisoldiversati
anticipatamenteeranostatiutilizzati
perlespesevivesostenute.

Giampiero Rossi

AntonioZollo,TeoRuffaeGiorgioFrascaPo-
lara partecipano commossi al dolore dei fa-
miliariericordanoconaffetto

FRANCESCO D’ANGELOSANTE
che assolse per lunghi anni con intelligenza
e rigore, con umanità e ironìa, il compito di
parlamentaredelPci;echeseppeconquista-
recosìgeneraleconsiderazioneperilsuoim-
pegno da poter guidare e concludere con
successo l’inchiesta sull’affare Lockheed,
unachiavepreziosaper comprenderequale
equantacorruzionecovassenelPaese.

Roma,16aprile1997

I deputati e le deputate del Gruppo Sinistra
Democratica - L’Ulivo esprimono il loro cor-
doglioperlascomparsadelsen.

FRANCESCO D’ANGELOSANTE
parlamentare del Pci per molte legislature, e
rigoroso relatore di minoranza della Com-
missioneInquirentenell’inchiestaLockheed

Roma,16aprile1997

I parlamentari europei del Pds partecipano
aldoloredellafamigliaD’AngeloSanteperla
scomparsadi

FRANCESCO PAOLO
Compagno di tante battaglie per la costru-
zionediun’Europademocraticaesolidale

Bruxelles,16aprile1997

Sonotremesichecihai lasciato

CARLO
ma ci manchi a noi tutti come prima. Maria
GiacintaNapolitano

Roma,16aprile1997

16/4/92 16/4/97
Èdecedutoilcompagno

MICHELE LO SURDO
uno dei fondatori della sezione del Pci Dieci
Martiri Montesacro e iscritto al Pds. Le com-
pagne e i compagnidella sezione lo ricorda-
noconaffettoestimaperl’esempiodaluida-
to nelle lotte e nell’azione per il progresso e
l’emancipazionedelleclassi lavoratrici.

Roma,16aprile1997

Nel 50 anniversario della scomparsa del
compagno

AMLETO ATTILI
La famiglia lo ricordacon immutato affettoe
sottoscriveperl’Unità

Roma,16aprile1997

Il giorno 12 aprile è mancato all’affetto dei
suoicari

LUIGI AVANZI
ne danno il triste annuncio la moglie Maria,
la figliaDaniela, ilgeneroGiordanoelanipo-
teAlesandra.

Milano,16aprile1997

Nell’80 anniversario della scomparsa del
compagno

EMILIO FAVORINI
i familiari lo ricordano con affetto ad amici e
parent

Genova,16aprile1997

Oggi ricorre il 100 anniversario della morte
delcompagno

ENRICO GHERARDI
da Montecchio Emilia. La moglie Caterina
Strigiotti e il figlio Luca lo ricordano sempre
con tanto affetto e rimpianto. In sua memo-
riasottoscrivonoasostegnodel’Unità.

ReggioEmilia,16aprile1997

Nel 200 anniversario dell’immatura scom-
parsadi

GAETANO PAGLIARO
un uomo leale e generoso: lo ricordano con
immutato affettoe il doloredi sempre lamo-
glie, la sorella, il fratello, i cognati e i nipoti:
Alessandro,AngeloPaoloeLorenzo.

Paola(Cosenza),16aprile1997

L’Unione «Aimo e Barale» e la Federazione
Pds di Cuneo sono vicini ai nipoti Augusto e
Pierpaoloperlascomparsadellacompagna

MARIOLINA DEBERNARDI
DI ANNI 79

già iscritta al Pci dal ‘45 ed attiva nel Partito e
nell’Udi. I funerali avranno luogo oggi, alle
ore9.00,pressolaParrocchiaS.GiovanniBo-
sco.

Cuneo,16aprile1997

Nel200anniversariodellascomparsadi

GAETANO PAGLIARO
la sorella e famiglia, il fratello e famiglia, la
moglieloricordanocongrandeaffetto.

AscoliPiceno,16aprile1997

Ricorrel’80anniversariodellascomparsadi

UMBERTO GALBIATI
Detto ( BERTIN)

InsuoricordolamoglieCarolinaSeregni sot-
toscriveperl’Unità.

Milano,16aprile1997

Il fratello, i cognati e i nipoti annunciano la
scomparsadel lorocaro

EMILIO RAMPONI
valoroso antifascista, in suo ricordo sotto-
scrivonoperl’Unità.

Milano,16aprile1997

LecompagneeicompagnidellaUdbdelPds
Corvetto partecipano al dolore del compa-
gno Piero ramponi per la morte del suo caro
fratello

EMILIO
esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze.

Milano,16aprile1997

I compagni della Udb del Pds Garanzini-
Aliotta sonoaddolorati per la scomparsadel
carocompagno

EMILIO RAMPONI
Rimarrai sempre nel ricordo il suo attacca-
mento al Pci e la sua convinta adesione al
Pds. Esprimono le più sentite condoglianze
aifamiliari.

Milano,16aprile1997

Arturo, IolandaTizianaeFulviosalutanocon
tantoaffettoilcompagno

PAOLO CELLA
e sono vicini a Rosetta in questo doloroso
momento.

Milano,16aprile1997

Oggi 24 ore
di sciopero
dei benzinai

Famiglia Cristiana contro i padri a «tarda età», specie se famosi: «È cattivo esempio»

I Paolini bocciano Morandi papà-nonno
Le critiche dopo l’annuncio del cantante che sarà presto padre. Condanna anche per Gassman e Delon.

ROMA. Èscattatoieriseralosciopero
di 36 ore proclamato daibenzinai.Le
pompe di benzina, compresi nottur-
ni, self-service ed impianti autostra-
dali, rimarranno chiusi fino alle 7.00
didomani mattina, 17aprile.All’agi-
tazione non aderiranno i benzinai
del Friuli Venezia Giulia per non in-
terrompere l’installazione dei lettori
di tessere magnetiche, necessari per
dare attuazione alla legge regionale
che prevede agevolazioni sui prezzi.
La conferma della chiusura dei punti
vendita, proclamata dal coordina-
mento nazionale unitario della sso-
ciazioni dei gestori è damettere in re-
lazione all’iniziativa delle aziende
Eni (Agip e Ip) seguite da Erg e Esso
che,«anzichèdiminuireilprezzodel-
lebenzineedelgasoliodi30-40lireal
litro su tutta la retehannoindividua-
to solo un modesto numero di im-
pianti dove praticare lo sconto». Il
coordinamento ribadisce che «la
chiusuranonèstataproclamatacon-
tro gli sconti sui carburanti, ma con-
tro la politica commerciale delle
aziende.

ROMA. Lasciate che i bambini ven-
gano a me», recita il testo evangeli-
co.Senzaperòspecificarenullasulle
caratteristiche che devono avere i
genitori dei suddetti pargoli. Un
dettagliochevieneoraprecisatodal
settimanale «Famiglia cristiana»
che, nel numero oggi in edicola,
s’interroga sul fenomeno padri-
nonni in un editoriale non firmato
equindiattribuibilealdirettoredon
Leonardo Zega. I bambini, si sa, so-
no tutti uguali, ma i genitori sem-
brerebbe di no. Dopo infatti il feno-
meno delle madri-nonne, quelle
donnecioèche,puravantineglian-
ni, si sono sottoposte a delle mater-
nità tardive con il metodo della fe-
condazione artificiale (nella mag-
giorpartedeicasiperaiutaredellefi-
glie non fertili), all’interno del
mondo cattolico si leva ora l’inter-
rogativo se sia giusto per un padre
averedeifigliintardaetà.

Asuscitare lecritichedeiPaoliniè
stata la recente notizia secondo la
quale la compagna di Gianni Mo-
randi, che è già padre di due figli

nonchénonno,sarebbealterzome-
se di dolce attesa. Diventare papà
quindi «dopo aver salutato la nasci-
ta di uno o più nipoti» non sarebbe
una scelta giusta. In particolare poi
sesi è ricchiefamosi,divenendoco-
sì un esempio per il grande pubbli-
co. L’editoriale del settimanale cat-
tolico nota infatti che non sono po-
chi i personaggi dello spettacolo
che hanno avuto il «privilegio» di
giocare con un figlio della stessa età
delnipoteecitaapropositoVittorio
Gassman, Anthony Quinn, Alain
Delon.Gli interessatinoninterven-
gono e l’editorialista chiarisce:
«ogni nuova nascita è una speranza
in più in questo mondo che spera
sempre meno e in questi tempi di
calo demografico. Senza contare
cheperunapersonaavantineglian-
ni prendersi cura di un bambino è
un prolungamento della sua giovi-
nezza che può originare un legame
piùcostruttivoconlavita».

D’altra parte anche nella Bibbia i
casidipadrinonpropriogiovaniso-
nomolti.DaAbramoaZaccaria,pa-

dre di Giovanni Battista, «i figli del-
la vecchiaia», vengono comunque
sempre salutati come un dono di
Dio, «figli della promessa, segni di
unamore,quellodelPadre,chenon
viene meno». Ma questo avveniva
molto tempo fa. Quando ancora la
società della comunicazione non
faceva da lente d’ingrandimento
per ilmondodellospettacolo, inne-
scando processi emulativi. Oggi la
situazione non sarebbe altrettanto
rosea, specie se vista dalla parte del
bambino che avrebbe bisogno, ol-
tre che di affetto, anche di una nor-
malità definita «fisiologica», come
l’essereinseritoinuna«catenadige-
nerazioni, o almeno in una sequen-
za ordinata, chiara, in cui le genera-
zioni si susseguono con compiti e
profilidiversieprecisi».

Il pericolo sembrebbe quindi es-
sere quello di una società che innal-
za sempre più la sua età media con
tassi di natalità che si aggirano in-
torno allo zero, mentre i genitori
pensionati (aiutati da nuove e gio-
vani compagne) sarebbero deside-

rosi di generare nuove vite. Un pro-
cesso, quello innescato dai padri-
nonni che finisce per inserire gli ul-
timinatipiùche in«unacatenadel-
lavita, inunintricodivite,cheli sfi-
da prepotentemente a cercare di
mettereognicosaalpostogiusto».Il
problemasarebbequindinontanto
teologico, ma di puro carattere eti-
co.

Una denuncia,quelladeiPaolini,
che, facendo riferimento più volte
al concetto di normalità, richiama i
genitori (in particolare «gli uomini
che decidono di mettere al mondo
un figlio quando sonoinetàdafarsi
tirare la barba da un nipote») a con-
siderare con «attenzione quella che
è una conseguenza inevitabile del
loro gesto». Ma come sarà poi il fu-
turo dei figli fuori tempo? Sicura-
mente più duro, assicurano, rispet-
to a quello «dei coetanei che hanno
avuto la fortuna di nascere secondo
losvolgimentonormale,fisiologico
dellegenerazioni».

Maurizio Belfiore


